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1 INTRODUZIONE 
1-1 DESCRIZIONE GENERALE 


La tastiera T1000 TECHNOTEN, costituisce una unità intelligente usata 
per applicazioni ad alto livello nel campo RTTY, TTY e CW, nonchè per 
uso " PERSONAL " tramite una scheda di espansione, con possibilità di 
programmazione in linguaggio BASIC. 

La T1000 è dotata di un microprocessore Z 80, che si avvale di un so- 
fisticato programma di elaborazione per espletare un conversativo ef- 
ficace, da e verso un apparato ricetrasmittente o altri terminali da 
una parte, ed un video e la sua tastiera dall'altra. 

I demodulatori per RTTY, e per la ricezione in MORSE, entrocontenuti 
di cui la T1000 è provvista, insieme con la possibilità di ricevere 

in LOOP di CORRENTE ed a livelli RS 232, nè costituiscono gl'ingressi. 
Le uscite sono una AFSK, una FSK, una in LOOP di CORRENTE, una a li- 
vello RS 232, una per la manipolazione del CW, due per il monitorag- 
gio su oscilloscopio dei segnali e due per la visualizzazione, una 

per il monitor ed una per un TV standard in UHF. 

La tastiera che è propria della T1000, viene utilizzata sia per la di 
gitazione dei dati che per inviare comandi di tipo operativo locale. 
Per le applicazioni come PERSONAL COMPUTER la T1000 si avvale per la 
programmazione, di un linguaggio ad alto livello ( BASIC ) residente, 
e di una memoria utente RAM. 

Un comune registratore a cassette può costituire la memoria di massa 
per l'appoggio ed il prelievo di programmi e/o dati utente. 

E' disponibile inoltre, sul retro, un connettore per la espansione, di 
tipo parallelo, dove sono disponibili tutte le barre di macchina ( in- 
dirizzi, dati e controlli ), per poter colloquiare direttamente con il 
mondo esterno ( altra memoria RAM, ed a mezzo di opportune interfaccia 
con stampanti parallele ecc. ecc. ). 

Il microprocessore della T1000 può essere sollevato dai suoi compiti e 
tutto il sistema può passare alle dipendenze di un processore master 
esterno, permettendo quindi l'inserimento della T1000 in un ambiente 
di tipo multiterminale. 

La T1000 è normalmente distribuita pronta per un funzionamento in LOOP 
di CORRENTE Half-Duplex ed è predisposta per lavorare anche full-Duplex. 


1-2 DESCRIZIONE FUNZIONALE 


Il cuore della T1000 è costituito da un microprocessore Z 80, control 
lato da un programma operativo, che gli fa svolgere più processi in 
tempi successivi,..e avvalendosi di periferiche intelligenti dedicate, 
lo sollevano da un colloquio capillare verso l'utenza finale e svolgo 
no ottimamanente il loro compito specifico. Le periferiche sono: 


KEYBOARD CONTROLLER: Interfaccia che gestisce la tastiera provvedendo 
anche al debounce dei tasti, all'eventuale roll-over. Un buffer di ot 
to caratteri permette all'operatore una digitazione di tipo disconti- 
nuo, sollevandolo da problemi di superamento della velocità di battuta. 


VIDEO CONTROLLER: Interfaccia che gestisce tutta la parte del termina- 
le video, avvalendosi di una propria memoria di quadro che suddivide in 
due pagine di 800 caratteri ciascuna. 


Genera tutti i sincronismi video e provvede alla sincronizzazione degli 


accessi alla memoria video da parte del microprocessore. 


IN-OUT CONTROLLER: Interfaccia con il mondo esterno ( LOOP ed EIA ), 
provvedendo alla serializzazione del messaggio in uscita apponendo gli 
esatti valori di START e di STOP. Funzione contraria fà in ricezione, 
fornendo direttamente in forma parallela, il codice ricevuto. 
Controlla infine anche il circuito KEYER del trasmettitore, quando la 


x 


T1000 è predisposta in modo CW. 


TIMER: Provvede a generare tutti i tempi di orologio necessari alla 
tastiera per eseguire i vari TASK. 


ESTERNAL IN-OUT: Governa il colloquio con il mondo esterno, per ciò 
che riguarda gli scambi in forma parallela veloce, come la gestione 
della bocca di scambio a connettore, controllando inoltre i colloqui 
con la piastra BASIC, quando questa è presente. 


MODEM: Effettua le conversioni ed il filtraggio audio opportuni, nello 
uso AFSK sia in ricezione che in trasmissione , ché nella ricezione in 
modo CW. 


Dopo l'accensione il programma effettua il reset, e pone l'elaboratore 
in una configurazione standard, cancella i dati sul video e presenta 


sul quadro, lo stato macchina; passa poi a consultare, una dopo l'altra 
le interfacce verso le periferiche, in attesa di operazioni da effettua 


re, che quando trova , onora. Quando dall'esterno viene chiesto il pos 
sesso gestionale, il microprocessore porta a termine l'operazione in 


corso, e mette a disposizione del richiedente tutte le possibilità della 


T1000. 





1-3 SPECIFICHE TECNICHE 


SEGNALI ELABORATI 
ASCII - BAUDOT - CW 


RICEZIONE E TRASMISSIONE 


ASCII: Da A az,dalag@e poi! "$%&'()*+/-,;: 
%=?@&C17 _, NUL SOH STX ETX EOT ENQ ACK 
BEL BS HT LF VT FF RTN SO SI DLE DC1 DC2 DC3 
DC4 NAK SYN ETB CAN EM SUB ESC FS GS US RS RUB- 


OUT. 

BAUDOT: da A a Z, dala@e poi ? : ! & $ () BELL / 
:;,.-" ' CR LF spazio blank automatig Figure/ 
lettere, i 

CW Da A a Z, da 1 affe poi ()? age U / : 


' AR AS SK BT KN ERRORE. 


VELOCITA' 

ASCII: 110-150-300-600-1200-2400-4800 Baud 

BAUDOT: 45.,45-50-57-75-100 Baud 

CW: Ricezione da 5 a 250 WPM con aggancio automa 
tico della velocità. 
Trasmissione a passi di veloicità 22-33-44-55 
-66-77-88-99-120-140 WPM 

INGRESSI 


ASCII-BAUDOT-CW (a BF, passante per 2 ingressi)680 Ohm 
50 mV. i 


ASCII - BAUDOT 
Loop di corrente 20 + 100 mA./ 150 VDC EIA RS 


232 +/-12 VDC 
USCITE 
FSK: +/- 5 VDC / 20 mA. (ASCII - BAUDOT) 
AFSK: Mark 1275 Hz./100 mV. (ASCII - BAUDOT) 
CW: «— 250 VDC/100 mA.(REED RELAY) 
LOOP: manipolazione sul loop di corrente 20 +100 


mA. / 250 VDC 
EIA-RS232 : manipolazione sul loop EIA-RS 323 9 + 12 VDC 


VIDEO: Video-frequenza su 75 OHm 
RF UHF/Ch 36 su 75 OHm 
PIT: Comando di commutazione da tastiera 250 VDC/100 


mA. (Reed-relè) 


BUS: Su connettore a 40 Pin, 


PER STAMPANTE: 


LOOP: Loop di corrente 20 + 100 mA./250 VDC 

EIA-RS232: Uscita per Loop RS 232 

BUS: Uscita parallela da Bus pe 

IMPAGINAZIONE 

NORMALE: 2 pagine di 20 righe da 40 colonne con caratteri 
7 x 9 punti. 

OPZIONALE: 20 righe di 80 colonne con caratteri di 5 x 7 
punti. 


In ambedue i casi il carattere è bianco su fondo 
nero. Correttore ortografico automatico dopo il 
34° carattere, o (dopo il 74° carattere nelle 80 
colonne). i 


EDITORAGGIO 

DIRETTO: Trasmissione diretta dei caratteri digitati con 
visualizzazione sullo schermo. 

INDIRETTO: Buffer (o memoria elastica)di 240 caratteri per 
la preparazione di messaggi anche durante la ri 
cezione. Si possono effettuare tutte le operazio 
ni di correzione previste, compreso il travaso 
dei contenuti di memoria. 

MEMORIE: 

9 memorie di 80 caratteri ciascuna, che possono 
essere predisposte in somma tra loro. 

1 memoria di 40 caratteri, sommabile alle altre, 
con due diverse individuazioni ed uso in trasmis 
sione, può essere letta con #@ e con HERE-IS.In 
quest'ultimo caso, dopo la lettura dell'ultimo 
carattere contenuto nella memoria si ha il pas- 
saggio automatico in ricezione 


OROLOGIO: Orologio interno con trasmissione dell'ora con 

. i comandi SHIFT + H. 

ESTENSIONE BASIC (opzionale) 
vedere informazioni fornite con la scheda di 
opzione. 

ALIMENTAZIONE: 220 VAC 50-60 Hz. 30 W. 

DIMENSIONI: 37 x 22 x 6 

PESO: 3,7 Kg. circa 





MONITOR 


VIDEO- INPUT 


MICRO BF-QUT 





DEMOD. 


LOOP 


TTY 
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2 INSTALLAZIONE 


OPERAZIONI PRELIMINARI 

Togliere con attenzione la T1000 dalla scatola d'imballaggio con- 
trollando che la stessa non appia subito danni, nel qual caso no- 
tificatelo subito al vettore. a 

Perché la garanzia sia operante, compilare e spedire subito o co- 
munque non oltre 8 giorni dopo aver ricevuto l'apparato, ia carto 
lina di garanzia alla TECHNOTEN, onde assicurarne ia decorrenza. 


ALIMENTAZIONE 

La T1000 è predisposta per essere collegata a reti a 220 VAC 50Hz. 
ed è provvista di presa di terra. Si raccomanda un buon collegament 
to di questa presa, oltre che per un buon funzionamento, anche per 
ovvie ragioni di sicurezza. Pur ‘avendo preso tutte le necessarie 
precauzioni, nessuna responsabilità potrà essere addebitata alla 


TECHNOTEN, quando non si sia adempiuto a questa precisa norma. 


COLLEGAMENTO VERSO IL MONITOR 

Sul pannello posteriore sono disponibili due prese di tipo phono 
plug, una con uscita a VIDEO FREQUENZA ( 3 fig.2 ) per il monitor, 
l'altra con uscita in UHF Ch 36 ( 8 Fig. 2 ), per usare come moni 
tor un comune TV. Collegare l'uscita idonea a tipo di apparecchia 
tura da usare. 


COLLEGAMENTO PER USO COMEERTTY ( Demodulatore interno ) 

La T1000 può essere usata sia in BAUDOT che in ASCII ( fino a 110 
Baud ). 

INGRESSI: 

Due ingressi sono disponibili sul pannello posteriore ( 7 e 17 di 
Fig. 2 )e sono posti in parallelo tra loro, per poter collegare lo 
apparato in derivazione su linea di BF, senza dover creare interru 
zioni di collegamento. 


‘Predisporre pertanto i collegamenti in modo adeguato Fig. 3 


USCITE: 

Per l'uso della T1000come KSR, si devono collegare le uscite PTT 
(5Fig.2) e AFSK ( 6 Fig.2) al micro del TX, come l'apparato TX o=Bau 
dot in uso prevede. 


Quando il TX è fornito di VOX il collegamento PTT può essere omesso. 
Usando l'uscita FSK (16 Fig. 2 ) le connessioni sono quelle previste 
dall'apparato in uso con la modalità FSK. È 
NB. La commutazione TX - RX avviene solamente attraverso il comando 
TX ON-OFF ( 18 Fig.l1 ). 


COLLEGAMENTO PER USO COME TTY ( Demodulatore interno ) 

Collegamento della T1000 in loop di corrente le modalità di uso 

sono ASCII e BAUDOT. ' 

La T1000 può essere collegata a mezzo di uno dei due connettori 
(jack femmina passanti) in un loop di corrente da 20 a 100 mA. ed 

è fornita in configurazione HALF-DUPLEX. Nel caso si voglia usufru . 
ire di loop separati FULL-DUPLEX da e verso una o più utenze, occorre 
aprire la 1000, ed individuare le 4 torrette ( 1 Fig. 5 ) e scambia= 
re i ponticelli in modo che il numero 1 sia collegato con il 2 ed il 
3 con il 4. L'isolamento galvanico è comunque garantito verso il te= 
laio e non ha importanza il verso d'entrata e di uscita della corren 
te, 

Collegamento della T1000 in EIA RS 232. 

Questa modalità (solo Full-Duplex ) permette di scambiare dati su 
due linee separate, con apparecchiature che ottemperino allo stesso 
standard EIA-RS 232. Le linee da usarsi sono due per i due Phono- 
plug ( 14 e 15 Fig. 2 ). i 

EIA IN: Ingresso alla T1000 ( +/- 12 V. ) 

EIA OUT: Uscita dalla T1000 ( 9/+ 12 V. ) 

NB. 

Usando la T1000 in EIA o in loop di corrente, il commutatore a leva 
REV-NOR ( 3 Fig. 1 ), deve essere posto in posizione REV (solo rice 
zione ). 


COLLEGAMENTO PER USO CW 


INGRESSI: 

Si procede ai collegamenti di ingresso previsti come in 2-4. 
USCITA: 

Collegare al KEY del trasmettitore, l'uscita CW della T1000 

( 4 Fig. 2 ). La grandezza elettrica entrante ( vedi specifiche ) 
da manipolare, deve essere positiva. 

La sintonia della stazione ricevuta è verificabile dalla presenza 
sull'ultima riga in basso a destra del carattere sì che monito= 
rizza il segnale. 


2-7 


COLLEGAMENTO VERSO OSCILLOSCOPIO 

Sul pannello posteriore sono disponibili due prese per oscillosco 
pio di tipo phono-plug, una con uscita per l'asse orizzontale (2 
Fig. 2) l'altra per l'asse verticale (12 Fig. 2). 


COLLEGAMENTI SUL BUS 

Il connettore a 40 piedini ( 18 Fig. 2) di cui dispone la T1000, 
permette di colloquiare totalmente con le barre dati, indirizzi 
e controlli nei confronti di utenze esterne, come stampanti, fop 
py disk drive ecc. ecc;, opportunamente interfacciate. Contatta- 
re la Technoten per ulteriori informazioni al riguardo, comunque 
usare attenzione nei collegamenti da/e per questa barra, trattan 
dosi di un delicato settore della macchina. Schema collegamenti 
Fig. 4. 


COLLEGAMENTO E FUNZIONAMENTO CON PIASTRA BASIC 

La Technoten fornisce come opzione, una piastra con programma in 
terprete Basic residente in due versioni. TINY BASIC e TECHNO BA 
SIC, da allocarsi all'interno della tastiera vicino alla piastra 
madre. Il suo allaccio elettrico è previsto con apposito cordone 
fornito con la piastra BASIC. Con detta opzione, corredata della 
sua memoria RAM utente, è possibile compilak& programmi scritti 
direttamente dall'utilizzatore nel linguaggio BASIC. I programmi 
o i dati, possono essere salvati su una comune cassetta magnetica, 
tramite un registratore, per essere riletti per i vari usi. I pro 
grammi possono essere: QRA locator, QSO loger, QSL handling, ecc. 
Tutte le istruzioni relative al Basic verranno fornite con l'opzio 
ne. 


3 ISTRUZIONI PER L'USO 


3-1 DESCRIZIONE DEL PANNELLO SUPERIORE 
Lampade indicatrici e commutatori (Fig. 1). 


ON 


SHIFT 


REV-NOR 


SP 


Lampada indicatrice (1 Fig.1) accensione apparato. 


. (Interruttore ON-0OFF 1 Fig. 2). 


Commutatore a leva a 3 posizioni per la selezione di 
Shift di 425 - 180 - 850 Hz. 


Commutatore a leva a 2 posizioni per la selezione del modo 
NORMALE o REVERSE. 


MARK-LED indica la presenza di un segnale BF a 1275 Hz. 
SPACE-LED indica la presenza di un segnale a BF a valore 


selezionato con il commutatore (2 Fig. 1) più la frequen 
za di Mark. 


TASTI MULTIFUNZIONI 


MODE 


SPEED 


A molti tasti sono state aggiunte, nell'impiego combinato 
con altri tasti, funzioni operative contrassegnate sulla 
parte superiore della tastiera. 


USO COMBINATO DI CTRL CON: 
Tasto (6 Fig. 1) per il cambio del modo di lavoro ASCII- 
BAUDOT - CW. Uscita qualunque tasto. 


Tasto (7 Fig. 1) per le variazioni di velocità previste 
dal modo di lavoro selezionato. Uscita con qualunque tas 


Cor 


Tasto ( 8 Fig. 1) che consente l'accesso, per la scrittu 

ra, ad una delle dieci memorie, che si selezionano premen 
do un numero da 1 a ?. Il precedente contenuto della memo 
ria selezionata viene cancellato. un segnale acustico av- 
visa l'avvenuto riempimento della memoria. Le correzioni 

sono consentite usando la combinazione del tasto di CRTL 

più uno dei tasti di editor ( da INSa ——»). 

Uscita CRTL e stesso tasto. 

NB: L'ultima posizione nel riempimento delle memorie deve 
essere sempre uno spazio. 


UOS 
WEIGHT 


RM 


TX 
BUFFER 


PAGE 
(INS) 


UOS: Questo tasto, nel modo Baudot, serve per la commutazione da UOS 
(UNSHIFT - ON - SPACE) a SOS (SHIFT-ON-SPACE). La condizione SOS consente 
il ritorno automatico nella posizione lettere ogni qualvolta venga ricevu 
to un comando di spazio, mentre UOS non obbedisce a quanto sopra detto. 
WEIGHT: Lo stesso tasto, nel modo CW, consente di variare il peso (rappor 
to in lunghezza tra la durata della linea con il punto) e può avere i se- 
guenti valori solo. per la trasmissione : (2,5 a 1) (3 a 1) (3,5 a 1). 
Questo tasto non è sentito in ASCII. Uscita qualunque tasto. 


‘| Tasto (10 Fig. 1) per la predisposizione alla lettura del contenuto di 


una delle 10 memorie, selezionabile poi premendo un numero da 1 a %. 

Se la lettura delle memorie si effettua durante la ricezione, la T1000 
viene fermata nel ricevere, 

In trasmissione (Normale o Buffer), richiamando una delle memorie, il 
contenuto si somma al- tasto. 

Si possono far trasmettere alla T1000 il contenuto di più memorie in mo 
do automatico e sequenziale, premendo CTRL-RM e poi il numero della memo 
ria da trasmettere, fatto seguire da altro CTRL-RM e dallo stesso numero 
di memoria o da altro numero, il tutto anche durante la trasmissione. 


Tasto (11 Fig. 1) che consente l'accesso alla memoria Buffer di 240 carat 
teri, per la preparazione, anche durante la ricezione, senza che questa 

ne sia interferita, di messaggi da trasmettere. Dopo il 240° carattere, 

il raggiungimento del quale sarà segnalato con avviso acustico, non sarà 
possibile introdurre altri caratteri, se non dopo la trasmissione della 
prima riga. Un marker segnala la posizione raggiunta in trasmissione. Per 
trasmettere l'ultimo carattere o parola, presente nel buffer, è necessario 
che questi siano seguiti da uno spazio. Non è necessario dare CR e LF, du 
rante la stesura del messaggio, la T1000 provvederà ad inviare questi co- 
mandi, in trasmissione, secondo quanto precedentemente stabilito e control 


labile dalla riga di stato macchina (10 Par. 3-3). 


Il ritorno carrello, se dato, sarà segnalato con il in controcampo. 
Tasto (12 Fig. 1) per il richiamo della pagina in memoria precedentemente 


.ricevuta, la cui presenza è individuabile dal contrassegno in contro 


campo, posto in alto a sinistra sullo schermo. Uscita stesso tasto. 


IDLE Tasto ( 13 Fig. 1) per la modifica all'invio durante la tras 
(DEL) missione, in modo ASCII e BAUDOT, dell'IDLE. La presenza o 
meno è segnalata dalla riga di stato macchina (8 par. 3-3). 


CLR Tasto (14 Fig. 1) per la cancellazione di tutti i caratteri 
CRA dal video. 

QBF Tasto (15 Fig. 1) per la trasmissione ripetitiva della fra 
tai ,se (The quick brown fox.............). Uscita stesso tas- 


to, il messaggio viene completato. 


cQ Tasto (16 Fig. 1) per la trasmissione ripetitiva del CQ. 
(e) Uscita stesso tasto. 
RY Tasto (17 Fig. 1) per la trasmissione ripetitiva di RY.in 
() Baudot, del U* in ASCII e di TEST in CW. Uscita stesso tas 

to. 
TX Tasto (18 Fig. 1) per la commutazione RICEZIONE-TRASMISSIONE, 
ON-OFF La pressione del tasto farà apparire lo stato macchina, con il 


xkampeggio posizionato sul TX-OFF (trasmettitore disattivato) 
premendo ancora TX ON-OFF. sempre con CTRL, avverrà la commu 
tazione segnalata dalla stato macchina (TX-ON) sempre lampeg 
giante che dovrà essere confermato premendo un tasto qualsiasi. 
Nel caso non si voglia attivare il trasmettitore, basterà pre 
mere nuovamente TX ON-OFF sempre con CTRL. 


SHIFT La pressione simultanea di CTRL+SHIFT+REPT, fà effettuare il 

REPT rEset hardware macchina, con il riposizionamento sulla prima 
istruzione di programma e cancellazione di tutti i parametri 
precedenti. 

BHIFT La pressione:simultanea di CTRL+SHIFT+B porta la macchina in 


B condizione Basic (vedi istruzioni Basic con opzione). 








INS 
(PAGE) 


DEL 
(IDLE) 


È 
(CLR) 


(QBF) 


USO COMBINATO DI CTRL IN EDITOR CON: 
(Scrittura in memoria od in buffer ) 


Questo tasto ( 12 Fig. 1 ), premuto con CTRL, consente l'inserimento 
di un carattere, nel punto in cui lampeggia il marker, con lo slitta 
mento a destra di tutto il restante blocco del messaggio già scritto. 
Per operare, basterà posizionare il marker sul carattere che segue 
quello dopo il quale deve essere effettuato lo inserimento, premere 
CTRL-INS ( una sola volta ) per dare l'autorizzazione all'inserimento 
premere il carattere che si vuole inserire, sul video si vedrà il ca 
rattere digitato, lampeggiante, ed il carattere la posizione del qua 
le ha preso il posto con il resto del messaggio, shiftato a destra di 
un posto. 

Esempio: ' 

Introdurre il carattere A nella posizione in cui è presente il 6. 


1 ) Condizione iniziale. 


POETI EI 





BV o LR 
1234587399 


2) Premere CTRL-INS 
3) Premere A 
4) Condizione finale 





at (MIX OFF I: CR.3-64: 00:00 


12345M%]67899 


Tasto ( 13 Fig. 1 ) che premuto con CTRL, in condizione di editor di 
buffer o di memore, permette di cancellare il carattere su cui è po- 
sizionato il marker. Avverrà uno slittamento a sinistra del restante 
messaggio. Se premuto ripetutamente si potrà cancellare tutta quella 
parte di messaggio che si trova alla deatra del marker. 


Tasto ( 14 Fig. 1 ) che premuto con CTRL, consente lo spostamento sul 
la riga superiore, del marker. 


Tasto ( 15 Fig. 1 ) che premuto con CTRL, consente lo spostamento in 
basso, in condizione di editor, del marker. Tutti gli intervalli tra 
vecchia e la nuova posizione verranno considerati e trasmessi come 
spazio. 


ESC 


BARRA 


Tasto ( 16 Fig. 1 ) che premuto con CTRL, consente il ritorno in die 
tro del marker in condizione di editor. 


Tasto ( 17 Fig. 1 ) che premuto con CTRL consente l'avanzamento del 
marker nella posizione di scrittura in operazioni di editor. 


USO COMBINATO DI SHIFT CON: 


Tasto (’ 19 Fig. 1 ) che premuto simultaneamente con SHIFT mette in 
ST-BY la macchina, durante la ricezione, in uno qualsiasi dei tre mo 
di, con segnalazione di stato macchina e lampeggio ETNIE. 


Tasto ( 24 Fig. 1 ) che premuto con SHIFT consente, il ritorno a let 
tere durante la ricezione ( solo modo Baudot ). 


Tasto ( 21 Fig. 1 ) che premuto con SHIFT consente durante la ricezio 
ne ( solo modo Baudot ) il passaggio a FIGURE. 


Tasto ( 20 Fig. 1 ) che premuto con SHIFT, permette di entrare nella 
condizione per regolare l'orologio interno della T1000 sull'orario 
desiderato. Il posizionamento avverrà sulla prima cifra, ed ogni pres 
sione su questa coppia di comandi, permetterà all'operatore di posi- 
zionarsi sulla cifra che intende aggiornare e che viene segnalata da 
lampeggio. L'aggiornamento sulla cifra avverrà con il comando SHIFT+T. 


Tasto ( 22 Fig. 1 ) che premuto simultaneamente allo SHIFT permette 
di aggiornare la cifra lampeggiante dell'orologio, di una unità alla 
volta per ogni pressione. Questo comando è sentito solo se preceden- 
temente è stato dato SHIFT + C. 

NB: Poichè l'ora trasmessa verrà indicata come GMT, ricordarsi di in 


trodurre l'aggiornamento in GMT. 


Tasto ( 23 Fig. 1 ) che premuto simultaneamente allo SHIFT consente 
la trasmissione dell'ora presente sull'orologio interno. 

Esempio: 

— GMT = 12:45 


Nel caso l'orologio non venga aggiornato inizialmente, e venga lascia 
to in posizione MH: l'ora non verrà trasmessa e nessun avanzamento 
d'ora avverrà rispetto la condizione iniziale. 


USO DEL REPT IN MORSE 


REPT Tasto ( 25 Fig. 1 ) per la calibrazione rapida in Morse, consentendo 
di ridurre i tempi di campionatura per l'aggancio automatico di velo 
cità. La segnalazione di stato macchina con indicazione di stato di 
calibrazione apparirà sul video. Raggiunta la giusta velocità 
la scritta scomparirà. 


1 4 
ON OH VIDEO CW PIT 
ae 
OFF 
EIA 
OV SP IN OUT 
220 U 
} VAC 
11 12 13 14 15 


Pannello posteriore 


4 - Interruttore apparato acceso-spento 
2 — Uscita OH per oscilloscopio 

3 - Uscita a Video frequenza 

4 - Uscita CW È 

5 - Comando PTT 

6 - Uscita AFSK 

7. - Ingresso BF ( Parallelo con 17 ) 

8 - Uscita UHF canale 36 

9 - Ingresso loop di corrente 

10 -—- Uscita loop di corrente 

11 - Cavo alimentazione 220 VAC / 50 Hz. 
12 - Uscita OV per oscilloscopio 

13 - Non usato 

14 - Ingresso EIA-RS 232 

15 - Uscita EIA-RS 232 

16 -—- Uscita FSK 

17 - Ingresso BF ( Parellelo con 7 ) 

18 - BUS 


AFSK 


FSK 


16 


IN UHF 

IN OUT 
IN BUS 
17 18 


Rear pannel 


ON-OFF 


OH 


VIDEO 


CW 


ESET: 


AFSK 


IN 


UHF 


IN-LOOP 


DESCRIZIONE DEL PANNELLO POSTERIORE (Fig. 2 ) 


Interruttore per l'accensione dell'apparato,segnalata 
dalla spia presente sul pannello superiore (1 Fig. DI 
Uscita orizzontale per oscilloscopio (2 Fig. 2).. 


Uscita a VIDEO-FREQUENZA utilizzabile per collegamenti 
a monitor (3 Fig. 2). 


Presa per la manipolazione CW, collegare il KEY del TX 
al Phono-Plug contrassegnato CW (4 Fig.2). 

Massimi valori consentiti 300 VDC 100 mA. (negativo a 
massa). Accertarsi che il TX da manipolare rientri in 
queste caratteristiche. ,. 


Presa (5 Fig. 2) per il comando a distanza del TX, questo 


collegamento può essere anche omesso in apparecchiature 

con VOX, condizione AFSK e modalità ASCII e BAUDOT. 

Presa per il comando a distanza START/STOP del registratore 
a cassette, per la memorizzazione su nastro, di programmi 
o dati in condizione BASIC. 


Uscita (6 Fig. 2) a BF per il collegamento della T1000 al 
micro del TX. Mark = 1275 Hz. Space = Valore di mark più 
il valore selezionato con il commutatore (2 Fig. 1). 

In condizione BASIC verrà utilizzata per la registrazione 
di dati e/o programmi. 


Prese di ingresso (7 e 17 Fig. 2) di BF, in aprallelo tra 
loro, per tutte le modalità di lavoro (ASCII - BAUDOT -CW), 
valori come da specifiche. Ingresso anche per la condizione 
BASIC. 


Uscita (8 Fig. 2) a RF in UHF/ CH 36 per l'uso come monitor 
di un normale TV. Si raccomanda, in questo caso, l'uso di 
un televisore di ottima qualità. 


Presa di ingresso per loop di corrente(in condizione di 
Half-Duplex, la presa è anche uscita) per valori da 20 
a 100 mA. senza obbligo di polarità. In collegamento 
Full-Duplex la presa è solo ingresso. 


OUT-LOOP Presa di uscita per loop di corrente (in condizione di 


220 VAC 


OV 


SP 


IN-EIA 


OUT-EIA 


FSK 


BUS 


Half-Duplex, la presa è anche ingresso) per valori da 
20 a 100 mA. senza obbligo di polarità. In collegamento 
Full-Duplex la presa è solo uscita. 


(11 Fig. 2) cavo tripolare per l'alimentazione a 220 VAC 
/ 50 Hz. e presa di terra. 


SI .RACCOMANDA CHE IL COLLEGAMENTO A TERRA SIA VERAMENTE 
EFFICENTE. 

In mancanza di accensione della lampada-spia controllare 
il fusibile sistemato nell'interno. 


Uscita verticale per oscilloscopio (12 Fig. 2) 
Spare (13 Fig. 2). 


Presa (14 Fig. 2) per il collegamento d'ingresso in EIA 
RS 232 con i valori previsti dalle specifiche. 


Presa (15 Fig. 2) per il collegamentod'uscita in EIA RS 
232 con i valori previsti dalle specifiche. 


Alla presa (16 Fig. 2) è disponibile una tensione manipo 
lata in codice ASCII e BAUDOT con valori di +/- 5 Volt 
per comando di sistemi funzionanti in FSK. 

I collegamenti dovranno essere fatti secondo le caratte- 
ristiche del TX impiegato. 


Connettore a 40 Pin (18 Fig. 2). Identificazione delle 
uscite vedi la Figura 13. 


3-3 DESCRIZIONE DELLE ESPRESSIONI DI STATO MACCHINA 


A = 1100 M n ?- TX-OFF I: CR} 64 00:00 


VIS 5 b°7 8 9 10: 11 


- 


La riga di sato macchina è stata divisa e contrassegnata con numeri 
per facilitare la individuazione delle posizioni. In alcune condizio 
ni di lavoro, le posizioni contrassegnate possono risultare vuote. 


L 


La lettera che appare in posizione 1, è la iniziale del modo 
di lavoro. 

= ASCII 

HB = BAUDOT 

= CW 

Cambiando il modo, cambieranno automaticamente anche altri 
parametri. i 


Il numero presente in questa posizione indica la velocità con 
la quale la T1000 è predisposta a RICEVERE e TRASMETTERE con 
la eccezione per il CW dove il numero rappresenta la velocità 

per la sola trasmissione, in ricezione l'aggancio in velocità 
avviene in maniera automatica ed autonoma dalla trasmissione. 
ia = Velocità 110 Baud in ASCII 


= Velocità 45,45 Baud in BAUDOT 
= Velocità 22 WPM in CW 


La lettera MIE ( Memoria ) è invariabile ed individua, con il 
numero che segue, la memoria interessata. 
= MEMORIA N° 


Il segno grafico E che si trova in posizione 4 della scrit 
ta di stato macchina, può essere sostituita, con le modalità 
già viste per la scrittura e la lettura in memoria ( WM e RM 
del paragrafo 3-1 ), da un numero da 1a 4Y, che individuerà 
quale è la memoria interessata all'operazione. 

Il numero apparirà in campo normale. B 3 & 


Questa posizione sarà vuota in modalità ASCII ed assumerà il 
significato ed i valori che seguono, neii: modi BAUDOT e CW: 


Modalità ASCII = [MES Posizione vuota 

Modalità BAUDOT UNSHIFT-ON-SPACE 

Modalità BAUDOT SHIFT -ON-SPACE 

Modalità CW = REG WEIGHT ( Peso o rapporto 
nella lunghezza della..lis 


Il 
[mej 
\®) 
(9?) 


IL) 

DI 
\®) 
[921] 


nea con il punto). 
Valori: 
1/25 -— 1/3 — 1/3,5 
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Indica la condizione del o del definita dalla espres 
sione indicata nella posizione 7 dello stato di macchina. 


Indica la condizione per la posizione 6 che può essere: 


oppure MB. 


La lettera HW indica che l'IDLE è inserito in trasmissione 
per le modalità ASCII e BAUDOT. Quando nessun carattere è 
presente in questa posizione, cioè posizione vuota Di, 11 


x 


significato è di IDLE escluso. 


In questa posizione sono possibili due espressioni: 

MODALITA' ASCII e BAUDOT. si, 

= Ritorno carrello dopo il valore dato dalla cifnacbhe 
segue. La T1000 invierà sistematicamente in maniera 
automatica un CR ed un LF; ogni volta che saranno sta 
ti trasmessi il numero di caratteri previsti con il 
numero della posizione 10. 

MODALITA! CW. 

= Indica la T1000 in calibrazione, per l'aggancio del- 
la velocità. La scritta di stato macchina scompare 
automaticamente a valore acquisito. 


BIZ = nunero rappresenta il valore dopo il quale viene 
inviato automaticamente un CR ed un LF. 
Il numero, come il carattere in posizione 9, appari 
rà solo nelle modalità ASCII e BAUDOT. 


Indica l'ora dell'orologio interno della T1000. 
La condizione iniziale è sempre: M@ESHSSE. Questa 
. condizione non cambia e non viene trasmessa, se non 
viene effettuato nessun aggiornamento. 


FIGURA 14 
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MODO BAUDOT 
Configurazione operativa e dei comandi della tastiera (Fig.14) 


La T1000 può essere usata come TTY in codice Baudot (5 li- 
velli più start e stop). Le velocità telegrafiche consenti. 
te sono quelle riportate in Fig. 14. L'apparato provvede 

ad inviare automaticamente i caratteri di FIGURE o LETTERE, 
quando da una trasmissione di carattere "LETTERE" si passa 

ad uno di "FIGURE", e viceversa secondo quanto è previsto 

in questa modalità. Dopo aver collegato la tastiera secondo 
la modalità più consona all'uso, predisporla, servendosi an 
che di commutatori presenti nella parte superiore della T1000, 
per i comandi di selezione di uno dei tre shift, sia hi Fis 
cezione che in trasmissione, sia nel modo NOR che REV.In qua 
lunque momento, premendo un tasto qualsiasi, l'operatore 

può verificare lo stato della macchina, e cioè tutti i, para 
metri al momento predisposti, lo stato macchina scomparirà al 
primo LF ricevuto. . 

Acceso l'apparecchio, tramite l'interruttore ON-OFF posto 

sul retro (1 Fig. 1), il programma residente, effettua la can 
cellazione di tutti i dati in memoria e si predispone nella 
configurazione operativa base, visualizzando in alto la riga 
di stato macchina come sotto riportato: 


i aa LO) a E) O in RAS SIO) 


(Per il significato delle espressioni vedi 3-3) 

Premere contemporaneamente CTRL e MODE WWW (ASCII) comin 
cerà a lampeggiare, premendo ancora i due tasti, la E 
(BAUDOT) prenderà il posto della A, e lo stato macchina 
sarà: 





9 





1! Ced e 1 SLA AO) 


Premendo un tasto qualsiasi la variazione verrà accettata. 
Dopo quanto sopra, la T1000 si trova in modalità BAUDOT, velo 
cità 45,45 Baud, condizione UOS, TX in posizione OFF, lo IDLE 
presente e ritorno carrello e interlinea automatici imposta- 
ti dopo 6@ caratteri. Tutte le variazioni sono possibili, se 
guendo quanto previsto nel paragrafo 3-3. 

Dopo aver disposto tutte le condizioni desiderate, per la 
ricezione e la trasmissione, possiamo introdurre anche 10 
messaggi nelle rispettive memorie che, come già detto, pos 
sono essere sommati tra loro. La procedura per la scrittura 
in memoria è quella prevista nel paragrafo 3-1. 

Il contenuto delle memorie può essere riletto seguendo la 
procedura RM del messaggio. 





RICEZIONE: 

Ultimate tutte le procedure preliminari, che devono essere 
sempre confermate, se la T1000 è collegata direttamente ad 

un sistema ricevente, dopo aver sintonizzato una stazione, 
verificabile a mezzo dei due LED (4 e 5 Fig. 1) o dalla per 
fetta ortogonalità sull'oscilloscopio, quando questa è pre- _ 
sente, dell'asse X ed Y, sul video, in basso, cominceranno 

a susseguirsi i caratteri, in maniera tale, da creare frasi 

di senso compiuto, avendo così la conferma che ci troviamo in 
presenza di una stazione che trasmette con tutti i parametri 
prima previsti. 

Qualora ciò non accadesse, potrebbe trattarsi di trasmissione, 
in Reverse, facilmente controllabile durante le pause, dalla 
accensione del LED SP anzichè quello MK, o dalla presenza del 
solo asse Y, sull'oscilloscopio. Basterà cambiare la posizio- 
ne del commutatore (3 Fig. 1) e tutto procederà normalmente. 
Qualora la inversione di modo NOR/REV non procuri l'effetto vo 
luto, si dovrà provare a cambiare la velocità.Le stazioni com- 
merciali usano (diversamente dalle stazioni di OM che dovrebbe 
ro usare 45,45 Baud) velocità diverse tra i vari standard pre- 
visti, premendo pertanto CTRL e SPEED, si otterrà il cambio di 
velocità, che come già detto dovrà essere confermato. Se anche 
questa velocità non dovesse essere rispondente, fare nuovamen- 
te le operazioni di cui sopra, fino a far passare tutte le velo 
cità previste. 

Qualora nessuna desse risultati positivi, la ragione della im- 
possibilità a ricevere, potrebbe essere dovuta, a diverso valo 
re di SHIFT (che può essere controllato dalla mancata accensio 
ne di uno dei due LED 4 e 5 di Fig. 1). 

Spostare la leva del commutatore su un altro valore e verifica 
re il risultato. Combinando diversamente le tre cose (NOR-REV, 
velocità e SHIFT) dovrebbe essere possibile la ricezione.Tal= 
volta le stazioni commerciali usano BAUDOT non conformi allo 
standard, per ragioni di riservatezza del contenuto delle e= 
missioni. Una certa pratica favorirà comunque l'acquisizione 
in ricezione delle varie stazioni.Se durante la ricezione, un 
disturbo manda la T1000 in posizione FIGURE, i sistemi per il 
ritorno a LETTERE sono due: 

Uno manuale, usando SHIFT e la barra SPAZIO, e l'altro automa 
tico, se è stato predisposto l'SOS (vedi paragrafo 3-1). La 
tastiera è provvista in ricezione di correttore ortografico, 
dopo il 32° carattere. Premendo contemporaneamente SHIFT e ESC 
la T1000 viene posta in ST-BY, condizione evidenziata dalla se 
gnalazione IF@EMxM) ampeggiante, in posizione 6 dello stato 
macchina. Per uscire dallo STANDY-BY basterà premere un tasto 
qualsiasi. 





TRASMISSIONE: 
Per trasmettere si possono usare diversi modi: 


Trasmissione Diretta 

Premere CTRL e TX ON-OFF per due volte, e sulla riga di sta- 
to macchina ( posizione 7 ), apparirà MEIN, da confermare 
con un tasto qualsiasi; successivamente tutti i tasti battu 
ti, saranno visualizzati sullo schermo in basso e contempora 
neamente trasmessi. Il buffer di tastiera eviterà i problemi 
per il superamento della velocità di battuta. © 


Trasmissione di messaggi da memorie 

Mettere la T1000 in condizione con le modalità 
già viste sopra, premere i tasti CTRL e RM, seguiti dal nu- 
mero individuante la memoria il cui contenuto si vuol tras- 
mettere. Uno dopo l'altro tutti caratteri contenuti nella 
memoria verranno presentati sul video e contemporaneamente 
trasmessi. Anche durante la trasmissione è possibile, sem-- 
pre con la. procedurà:.già esaminata; far: saguire “altri conte 
nùti:di-memorie ai precedenti, concatenandoli tra loro. 

La T1000 provvederà a trasmetterli in modo sequenziale. 


Trasmissione di messaggi a mezzo TX BUFFER 

La maniera più sofisticata per trasmettere è quella a mezzo 
TX BUFFER. 

Richiamare il Buffer con la modalità CTRL e TX BUFFER. Sul 
video apparirà la condizione di Buffer con lo spazio ad esso 
riservato, entro cui si potranno effettuare tutte le opera- 
zioni di scrittura e correzione già viste. 

Eventuali contenuti di memorie possono essere travasati nel 
buffer, seguendo le modalità per loro previste. 

Quando il messaggio sarà stato totalmente od in parte com- 
pletato, mettere la T1000 in IIVENISIE, immediatamente ini- 
zierà la trasmissione dei caratteri, indicati dal marker di 
trasmissione. Il riempimento del buffer, la cui capacità è 
di 240 caratteri, verrà segnalato acusticamente, e sarà pos 
sibile scrivere ancora solo dopo che il marker di trasmis- 
sione avrà superato almeno la prima riga. La trasmissione 
si fermerà sull'ultimo spazio che precede l'ultima parola 
presente, se questa non è seguita da uno spazio, ciò per 
dar modo all'operatore di effettuare tutte le correzioni, 
prima della trasmissione. 

E' possibile pertanto trasmettere in questa maniera parole 
complete e corrette, anzichè singoli caratteri. L'uscita dal 
la condizione TX BUFFER avviene come per l'ingresso. 





FIGURA 15 
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MODO ASCII 


Configurazione operativa e dei comandi della tastiera 
(Fig. 15). 


La T1000 può essere operante in TTY in codice ASCII (7 li-. 
velli più start e stop). 

Le velocità telegrafiche consentite, in questo modo, sono 
quelle riportate in figura 15, tenendo però presente che il 
demodulatore interno è progettato per la massima velocità 

di 110 Baud. In loop di corrente ed in EIA-RS 232 la velocità 
massima è di 4800 Baud. 

Dopo aver collegato la tastiera nella modalità più consona 
all'uso, predisporla ( quando è richiesto il demodulatore in 
terno) servendosi anche dei commutatori presenti sulla parte 
superiore della tastiera, per i comandi di selezione di uno 
degli shift, sia per la ricezione che per la trasmissione, 
sia nel modo NOR (normale) che REV (rovescio). Accendere lo 
apparecchio con l'interruttore ON-OFF posto sul retro (1 Fig. 
1), il programma residente effettua la cancellazione di tutti 
i dati di memoria, e si predispone nella configurazione opera 
tiva base, visualizzando in alto la riga di stato macchina, 
come sotto riportato: 

A >= 110-:Mih.? ‘PX-OFF.. I «CR. X_-:64: 00:00 
(Per il significato delle espressioni vedi 3-3) 





La T1000 che si trova in modalità DE (ASCII), velocità di 110 
Baud, TX in posizione OFF, l'IDLE presente, il ritorno carrel- 
lo e l'interlinea automatici, impostati dopo 64 caratteri, co- 
mincia a ricevere. Tutte le variazioni ai vari parametri sopra 
considerati sono possibili, seguendo lo schema del paragrafo 
3-3. 

Dopo aver impostato tutte le condizioni desiderate, per la ri 
cezione e la trasmissione, possiamo introdurre anche 10 messag 
gi nelle rispettive memorie, con la modalità vista nel paragra 
fo 3-1.,I1 contenuto delle memorie può essere sommato. 


RICEZIONE: 
La procedura è quella prevista per la ricezione con modalità 
BAUDOT 3-4, Il comando CTRL e barra SPAZIO non è sentito. 


TRASMISSIONE: 

La procedura è quella prevista per la trasmissione con modali 
tà BAUDOT 3-4. I comandi macchina codice ISO - ASCII sono sen 
EEE: 

NB. 


Con il demodulatore esterno i comandi di NOR/REV e di SHIFT 
non sono operanti. 


FIGURA 16 
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3-6 MODO CW 


Configurazione operativa e dei comandi della tastiera vedi ( Fig. 16 ). 


La T1000 KSR può essere usata per la ricezione e la trasmissione del 
codice MORSE. Il codice ed i caratteri speciali sono visibili in Fig. 16, 
Le velocità di trasmissione, a passi di velocità, sono quelle riporta+ 
te nella tavola di Fig. 16. Per la ricezione la copertura è continua, 
con aggancio automatico da 20 a 200 parole/minuto (standard PARIS). 

I comandi ( 2 e 3 Fig.1 ), posti sulla parte superiore della tastiera, 
non sono in questo modo operativi. Tutte le procedure di editoraggio 

in trasmissione sono valide anche in questo modo. L'uscita a BF del ri 
cevitore deve essere collegata all'ingresso della T1000 ( 7 e 17 Fig.2)" 
come disposto in 2-4. Per il collegamento in uscita della tastiera ve- 
dere 2-6. Predisposto quanto sopra per la ricezione e la trasmissione; 
acceso l'apparato tramite l'interruttore ON-0FF posto sul retro ( 1 Fig. 
2 ), il programma, dopo il reset, visualizzerà lo stato macchina, che 
sotto riportiamo: 





TORE SIZENOO 
(Per il significato delle espressioni vedi 3-3 ) 





Premere contemporaneamente CTRL e MODE, I ( ASCII ) comincerà a lam- 
peggiare, premere ancora insieme i due tasti per due volte, e la lette 
ra IRE ( Cw ) prenderà il posto della A, e lo stato macchina sarà: 


Ca 22--<Min? 





AS TX=OFF 


Premendo un tasto qualsiasi la variazione verrà accettata. 

La T1000 si troverà in modalità EB ( CW ), velocità in trasmissione 
22 WPM, TX in posizione OFF. Tutte le variazioni previste per questa 
modalità, sono possibili seguendo lo schema del paragrafo 3-3. i 
Dopo aver impostato tutte le condizioni desiderate, per la ricezione 
e la trasmissione, possiamo introdurre anche 10 messaggi nelle rispet 
tive memorie, con le modalità viste nel paragrafo 3-1. 

Si ricorda che il contenuto delle memorie può essere sommato. 


RICEZIONE: 

Ultimata la procedura preliminare sopra descritta, sintonizzate una 
stazione su un tono di circa 800 Hz., regolare l'uscita del ricevito 
re ad un giusto livello. Se il segnale sarà centrato sul frequenza del 
filtro CW del demodulatore della T1000, in basso a destra sullo scher 
mo, il carattere (4 ) apparirà, monitoreggiando il segnale ricevuto. 
Automaticamente la T1000 si porrà in calibrazione per l'aggancio della 
velocità e, fino a quanto la calibrazione non sarà terminata, apparirà 
la scritta: 


Na rei pb CO) dI 





RETE IE Sn SESIA RE 





In caso di mancato aggancio, o volendo velocemente procedere alla 
acquisizione della velocità, basterà premere il tasto REPT. 
Mentre la T1000 procede alla valutazione per_l'aggancio della ve- 
locità, apparirà sul video la scritta di stato macchina, che scom 
parirà appena la velocità sarà stata stabilita. I disturbi atmos- 
ferici ed elettrici, interferenze nonchè fenomeni di evanescenza, 
potranno determinare errori di traduzione, anche se il demodulato 
re interno è stato progettato per minimizzare detti inconvenienti. 
Il programma residente consente inoltre una certa tolleranza sui 
vari valori standard stabiliti per la trasmissione del MORSE (rap 
porto punto-linea e intervalli). Questa condizione è particolarmen 
te utile quando si stanno ricevendo trasmissioni manuali effettua- 
ti con tasti meccanici. Anche variazioni di velocità di battuta du 
rante la trasmissione sono tollerate, adeguandosi la T1000, con es 
trema facilità, alle stesse. 

Se durante la ricezione fosse necessario mettere la T1000 in ST-BY 
basterà premere contemporaneamente SHIFT e ESC. 

Qualora il carattere ricevuto non fosse interpretabile, nessun da 
to apparirà sullo schermo. Ù 


TRASMISSIONE: 

La procedura è quella prevista per la trasmissione con modalità 

BAUDOT 3-4,ed il set di caratteri e quello che questo modo preve 
de Fig. 16. _ 


Per la trasmissione dei caratteri speciali si userà: 
SHIFT + 1 


AR sullo schermo ! 


" +8 & SK " V\ 

" +4 = AS " " g 

" +5 = BT " " % 

N BARRA= ERROR sullo schermo 
Ritorno = KN 


NB 
Gli stessi caratteri,in ricezione, avranno lo stesso significato. 








MODO BASIC 


Per la programmazione in Basic tutte le modalità per il funziona- 
mento sono riportate negli allegati uniti alla scheda opzionale 
per il BASIC. 


Il comando per il passaggio al BASIC si ricorda è il seguente: 
CTRL+SHIFT+B dba 


Il comando di cui sopra verrà eseguito solo se la scheda sarà 
presente ed inserita. 
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